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I CONTROLLI
Roberto Della Rocca

La movida casertana torna sotto 
la lente dei controlli con un blitz 
nel cuore del centro storico. Nel-
la tarda serata di venerdì, due lo-
cali di via Ferrante - una delle zo-
ne  più frequentate  dai  giovani  
nel fine settimana - sono finiti al 
centro di un blitz dei Carabinieri 
e degli ispettori del lavoro. Un’o-
perazione mirata, scattata tra lu-
ci, musica e folla, che ha portato 
alla  scoperta di  irregolarità  si-
gnificative sia sul fronte del lavo-
ro sia su quello igienico-sanita-
rio. L’intervento ha visto impe-
gnati i militari del Nucleo Ispet-
torato del Lavoro e del Nucleo 
Antisofisticazioni  e  Sanità,  af-
fiancati dai Carabinieri della Sta-
zione di Caserta. Nel primo loca-
le ispezionato sono stati indivi-
duati due lavoratori senza con-
tratto: per il titolare sono scatta-
te sanzioni per 4.166 euro e la so-
spensione immediata dell’attivi-
tà, che potrà riaprire solo dopo 
la  regolarizzazione  dei  dipen-
denti.  Nel  secondo  esercizio  
commerciale, punto di sommini-
strazione di cibi e bevande, i con-
trolli hanno evidenziato carenze 
strutturali e organizzative: ma-
nuale di  autocontrollo non ag-
giornato,  planimetria non con-
forme, servizi igienici da adegua-
re, spazi insufficienti per gli ar-
madietti dei lavoratori e cestini 
dei  rifiuti  privi  di  coperchio  e  
apertura a pedale. I gestori sono 

stati diffidati e dovranno risolve-
re le criticità entro 30 giorni sot-
to la supervisione delle autorità 
sanitarie. 

L’operazione, spiegano i mili-
tari, non ha soltanto una funzio-
ne repressiva: mira a garantire 
condizioni  di  lavoro  dignitose,  
tutela dei consumatori e rispetto 
delle norme che regolano le atti-
vità della movida, un ambito do-
ve la presenza costante dei con-
trolli si rivela spesso decisiva.

I RESIDENTI
Il blitz dei Carabinieri è stato ac-
colto con favore dal Comitato Vi-
vibilità Cittadina, che da anni de-
nuncia violazioni delle regole, in 
particolare sul fronte dell’inqui-
namento acustico. Una battaglia 
lunga, spesso solitaria, che trova 
nei controlli di ieri una prima ri-
sposta concreta. Rosi Di Costan-
zo, presidente del Comitato, par-
la di un quadro ancora preoccu-
pante,  nonostante  l’intervento  

delle forze dell’ordine: «Ringra-
ziamo i Carabinieri di Caserta: la 
loro presenza ha dimostrato che 
lo Stato esiste ancora in questa 
città. Ma è preoccupante che, po-
che ore dopo i controlli, alcuni 
locali abbiano continuato a fare 
musica fino alle quattro del mat-
tino, come se nulla fosse accadu-
to. È un segnale che non lascia 
presupporre  nulla  di  buono  e  
che conferma il  trend dell'ulti-
mo decennio in cui abbiamo cer-
cato di contrastare in tutti modi 
questo  modo  piratesco  di  fare  
impresa». 

Di  Costanzo  chiarisce  anche 
la posizione dei residenti, spesso 
accusati di essere “contro” la mo-
vida tout court: «Non siamo con-
tro i commercianti, anzi: da anni 
collaboriamo  con  la  maggior  
parte di loro, che rispettano le re-
gole e vogliono costruire un mo-
dello positivo per la città. Il pro-
blema riguarda pochi avventu-
rieri che continuano a fare ostru-
zionismo,  dimostrando  totale  
strafottenza  verso  la  legalità».  
La presidente del Comitato sotto-
linea come quanto accaduto fos-
se stato richiesto per anni alla 
Polizia  Municipale:  «Questi  in-
terventi li chiediamo da tempo 
alla Polizia Locale, ma siamo ri-
masti inascoltati. Speriamo che 
questo blitz rappresenti un cam-
bio di passo: è il momento che 
anche i più riottosi decidano fi-
nalmente di adeguarsi e rispetta-
re le regole, come accade in qual-
siasi altro ambito lavorativo».

Il tema della movida, tra svi-
luppo economico, sicurezza e di-
ritto  al  riposo  dei  residenti,  si  
conferma dunque uno dei nodi 
irrisolti della città. Il blitz di via 
Ferrante  potrebbe  segnare  un  
nuovo inizio, ma la sfida - come 
sottolineano gli stessi cittadini - 
sarà capire se i controlli divente-
ranno strutturali e se le regole 
verranno rispettate anche quan-
do le pattuglie si allontanano.
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Fermato dalla Polizia di Stato 
un cittadino moldavo 
destinatario di un mandato di 
arresto europeo. L’uomo, 
condannato nel suo Paese a sei 
anni di reclusione per furto 
aggravato, è stato individuato e 
arrestato dagli agenti 
dell’Ufficio Immigrazione della 
Questura di Caserta nel corso 
di approfondimenti legati a 
una pratica di permesso di 
soggiorno. L’operazione risale 
alle ultime ore ed è il risultato 
di un’attività di verifica 
incrociata svolta dagli 
operatori dell’Ufficio 
Immigrazione nell’ambito di 
una richiesta di protezione 
internazionale presentata 
proprio dal moldavo. Durante 
il controllo documentale, i 
poliziotti hanno scoperto che 
pendeva su di lui un mandato 
di cattura europeo emesso 
dalle autorità moldave. Gli 
approfondimenti hanno 

confermato l’operatività del 
provvedimento e l’identità del 
cittadino residente 
regolarmente nel Casertano. 
Una volta accertati gli elementi 
e verificata la corrispondenza 
con i dati trasmessi dal sistema 
di cooperazione giudiziaria 
internazionale, gli agenti 
hanno proceduto a 
rintracciare l’uomo e ad 
arrestarlo. Ora è a disposizione 
dell’autorità giudiziaria, che 
dovrà valutare le procedure di 
estradizione verso il Paese 
d’origine per l’esecuzione della 
condanna.

r.d.r.
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La polizia

L’ARMA Stretta sui locali del centro ad opera dei carabinieri

Movida, blitz nei locali
sospensione e multe
`Lavoro, alimenti e condizioni igieniche
ispezioni dei carabinieri in via Ferrante

`Il comitato: speriamo nel cambio di passo
per troppo tempo siamo stati inascoltati

SORPRESI ANCHE 
DIPENDENTI IN NERO
CARENZE STRUTTURALI,
UN MESE PER RISOLVERE
TUTTE LE CRITICITÀ
RISCONTRATE

La città, la sicurezza

Chiede permesso all’Ufficio immigrazione
ma scatta l’arresto: era ricercato in Europa


